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LUNEDÌ 14 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 18.30 gruppo giovanissimi 
 ore 20.45 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

MARTEDÌ 15 
 ore 18.00 santa messa 

MERCOLEDÌ 16 
 ore 18.00 santa messa 

GIOVEDÌ 17 
 ore 18.00 santa messa 

VENERDÌ 18 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 21.00 prove del coro 

SABATO 19 
 ore 18.00 santa messa 

DOMENICA 20 - IV DOMENICA DI AVVENTO 
 ore 10.30 santa messa 
  

al dal 

14 20 
   

DICEMBRE 

 
Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  
Anno VII - n.3 

  
Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  
Anno XII - n.33 

Inizia il Giubileo della Misericordia 

La Porta della Misericordia 
Porta santa, indulgenza e pellegrinaggio 

La Porta Santa, le indulgenze e il pellegrinaggio. Sono i segni che caratterizzano ogni 
Giubileo e che saranno al centro anche dell'Anno Santo della misericordia voluto da 
papa Francesco. 

LA PORTA SANTA 
L'apertura della Porta Santa e la sua chiusura se-

gnano l'inizio e la conclusione dell'Anno Santo. A Ro-
ma sono quattro le Porte Sante che vengono aperte 
soltanto durante i Giubilei. Oltre a quella di San Pie-
tro, ci sono quelle delle altre tre basiliche maggiori di 
Roma: San Giovanni in Laterano, Santa Maria Mag-
giore e San Paolo fuori le Mura. La Porta rimanda al 
passaggio che ogni cristiano è chiamato a compiere dal peccato alla grazia, guardando 
a Cristo che di sé dice: «Io sono la porta». 

Nella Bolla Misericordiae Vultus con cui viene indetto il Giubileo della misericor-
dia, papa Francesco ha annunciato che avrebbe varcato la Porta Santa in San Pietro l’8 

Si svolge nel pomeriggio di domenica 13 dicembre a Venezia la solenne 
celebrazione - presieduta dal Patriarca Francesco Moraglia - per l’apertura 
della Porta Santa della basilica cattedrale di S. Marco e l’avvio diocesano del 
Giubileo della Misericordia. 

 il rito di apertura della Porta Santa della cattedrale veneziana vedrà coin-
volta la Porta di S. Clemente, situata sulla destra della facciata: essa sarà at-
traversata processionalmente dal Patriarca per primo e poi da tutti gli altri 
(sacerdoti, ministri e popolo di Dio); seguirà, all’interno della basilica, la ce-
lebrazione eucaristica secondo la liturgia della terza domenica di Avvento.  

La Porta Santa della basilica marciana sarà in seguito quotidianamente 
aperta e accessibile per tutti i fedeli dalle ore 9.30 alle 
16.30, garantendo ai pellegrini un percorso particolare e 
differenziato rispetto a turisti e visitatori della basilica. En-
trati dalla porta di S. Clemente, essi potranno recarsi in bat-
tistero dove, alle ore 10.00 dei giorni feriali, verrà celebrata 
la S. Messa a cui farà seguito l’adorazione eucaristica. E’, 
inoltre, garantita la presenza di uno o più sacerdoti per il 
sacramento della riconciliazione o per colloqui personali; 
l’uscita avverrà poi passando attraverso la Cappella Zen.  



dicembre, giorno di apertura dell’Anno Santo straordinario, così come è stato fatto lo 
scorso martedì. Spalancherà la porta santa di San Giovanni in Laterano la terza dome-
nica di Avvento, domenica prossima 13 dicembre. Lo stesso gesto verrà ripetuto succes-
sivamente nelle Porte Sante delle altre due basiliche maggiori di Roma (Santa Maria 
Maggiore e San Paolo fuori le Mura). Saranno «Porte della misericordia» – scrive Fran-
cesco nella Bolla – dove chiunque le oltrepasserà «potrà sperimentare l’amore di Dio 
che consola, perdona e dona speranza».  

Sempre il 13 dicembre saranno aperte le «Porte della misericordia» in ogni diocesi 
del mondo: potranno essere nelle Cattedrali o in una chiesa di speciale significato ma 
anche nei santuari dove i pellegrini possono «trovare la via della conversione», annota 
il Papa. 

L'INDULGENZA 
L'indulgenza è uno degli elementi costitutivi dell'evento giubi-

lare. In essa si manifesta la pienezza della misericordia del Padre-
che viene incontro a tutti con il suo amore. Nella Bolla di indizio-
ne dell'Anno Santo straordinario, papa Francesco spiega il senso 
dell'indulgenza. "Noi tutti - scrive il Pontefice - facciamo espe-
rienza del peccato. Sappiamo di essere chiamati alla perfezione 
(cfr Mt 5,48), ma sentiamo forte il peso del peccato. (...) Nono-
stante il perdono, nella nostra vita portiamo le contraddizioni che 
sono la conseguenza dei nostri peccati". 

Il Papa ricorda che "nel sacramento della Riconciliazione Dio 
perdona i peccati, che sono davvero cancellati". Eppure 
"l’impronta negativa che i peccati hanno lasciato nei nostri com-
portamenti e nei nostri pensieri rimane. La misericordia di Dio 
però è più forte anche di questo. Essa diventa indulgenza del Padre che attraverso la 
Sposa di Cristo, cioè la Chiesa, raggiunge il peccatore perdonato e lo libera da ogni re-
siduo della conseguenza del peccato". Di fatto, con l'indulgenza, al peccatore pentito è 
condonata la pena temporale per i peccati già rimessi quanto alla colpa (con la Confes-
sione). 

Per ottenere l'indulgenza, è necessario essere in stato di grazia. Poi serve che il fede-
le abbia la disposizione interiore del completo distacco dal peccato; che si accosti al 
sacramento della Riconciliazione; che riceva l'Eucaristia; e che preghi secondo le inten-
zioni del Papa. Inoltre serve compiere un'"opera". Ci sono le opere di pietà, ossia fare un 
pellegrinaggio in un santuario o luogo giubilare (sarà possibile ottenere l'indulgenza 
compiendo questa opera non solo a Roma - nelle basiliche maggiori e in altre chiese o 
santuari della città eterna -, ma anche in luoghi delle proprie diocesi in tutti e cinque i 
continenti, solitamente nelle Cattedrali o nei santuari). Oppure ci sono le opere di peni-
tenza, cioè astenersi da consumi superflui (fumo, bevande alcoliche...), digiunare o 
astenersi dalle carni devolvendo una somma ai bisognosi. 

O ancora ci sono le opere di misericordia di cui il Papa parla nella Bolla di indizione 
del Giubileo. E le elenca evidenziando che sono un "modo per risvegliare la nostra co-
scienza spesso assopita davanti al dramma della povertà e per entrare sempre di più nel 
cuore del Vangelo, dove i poveri sono i privilegiati della misericordia divina". So-
no opere di misericordia corporale: dare da mangiare agli affamati, dare da bere agli 
assetati, vestire gli ignudi, accogliere i forestieri, assistere gli ammalati, visitare i carce-
rati, seppellire i morti. E sono opere di misericordia spirituale: consigliare i dubbiosi, 
insegnare agli ignoranti, ammonire i peccatori, consolare gli afflitti, perdonare le offe-
se, sopportare pazientemente le persone moleste, pregare Dio per i vivi e per i morti. 

IL PELLEGRINAGGIO 
Il pellegrinaggio è un simbolo che ha arricchito la tradi-

zione giubilare ed è icona del cammino che ogni persona 
compie nella sua esistenza. Evidenzia papa Francesco che la 
vita è "un pellegrinaggio" e l’essere umano è "un pellegrino 
che percorre una strada fino alla meta agognata. Anche per 
raggiungere la Porta Santa a Roma e in ogni altro luogo, 
ognuno dovrà compiere, secondo le proprie forze, un pelle-
grinaggio". Esso "sarà un segno del fatto che anche la mise-
ricordia è una meta da raggiungere e che richiede impegno 
e sacrificio.  

Il pellegrinaggio, quindi, sia stimolo alla conversione: attraversando la Porta Santa 
ci lasceremo abbracciare dalla misericordia di Dio e ci impegneremo ad essere miseri-
cordiosi con gli altri come il Padre lo è con noi".  

Tratto da Avvenire 

Marghera passa la porta santa 
Il pellegrinaggio alla porta santa 

del vicariato di Marghera è fissato per 
domenica 14 febbraio alle ore 15.30 e 
durerà fino alle 17.00. 

Per motivi di ordine e sicurezza, è 
chiesta a tutte le parrocchie di comu-
nicare entro gennaio i nominativi di 
chi volesse partecipare in curia: per 
tale motivo vi chiedo di farmi avere 
tali nominativi per tempo. In sacrestia 
ci sarà un foglio per poterli scrivere. 

Il pellegrinaggio a Roma 
Il vicariato di Marghera organizza 

un pellegrinaggio a Roma dal 1 al 4 
aprile con le modalità e i costi che po-
tete vedere nel dépliant allegato. An-
che per questo pellegrinaggio, a moti-
vo di questioni organizzative, abbiamo 
bisogno di sapere quanto prima chi 
intende partecipare.  

Il pellegrinaggio a Lourdes 
Dall’8 al 13 maggio ci sarà il pelle-

grinaggio a Lourdes aperto a tutti al 
quale i nostri giovani parteciperanno. 
Anche li troveremo la porta della mi-
sericordia e faremo esperienza di vici-
nanza ai fratelli ammalati 

VITA DELLA PARROCCHIA 

Il Consiglio Pastorale  
Parrocchiale 

Lunedì alle 20.45 

Il prossimo lunedì alle 20.45 ci ri-
troveremo con i componenti del CPP 
in canonica per fare un po’ di verifi-
ca del tempo passato e capire come 
muoverci per il futuro e quali passi 
fare in vista anche della seconda 
assemblea parrocchiale in calenda-
rio per il prossimo 10 gennaio. 
È, quindi, importante la presenza di 
tutti i membri perché la comunione 
e la collaborazione tra noi possa es-
sere piena e serena. 
DESIDERO ESPRIMERE I MIEI PIÙ VIVI RINGRA-
ZIAMENTI A TUTTE QUELLE PERSONE CHE 
HANNO COLLABORATO PERCHÉ LA FESTA 
DELL’IMMACOLATA E LA PRESENZA DELLA 
RELIQUIA DI SANTA BERNARDETTA POTESSE 
DIVENTARE UN MOMENTO DI FEDE, DI PRE-
GHIERA E UNA POSSIBILITÀ DI ACCOGLIERE LE 
PERSONE PROVENIENTI DA ALTRE PARROC-
CHIE. 
GRAZIE! GRAZIE! GRAZIE DI CUORE PER L’IM-
PEGNO E LA PASSIONE CHE AVETE ANCORA 
UNA VOLTA DIMOSTRATO.              

don Luca 


